Di qua da quel fascio di luce artificiale

che occupava livido un cerchio di asfalto
dentro I’auto in sosta irregolare

ho vissuto il piacere della tua pura presenza
mentre mi assillavano nostalgie antiche
qguando notturne ebbrezze cariche di fantasia
mi permettevano di vagare tra i fantasmi
senza la paura di essere un ectoplasma

Ho quasi paura delle sensazioni che mi hanno avvolto
caricandomi di impressioni variamente colorate

Sei un coleottero bianco dalle ali variopinte
un’antilope alcina dal vello ambrato

che guizza tra le alte erbe bagnate di rugiada
un albatros magico che precede la mia nave
una fascinosa mantide irreligiosa

che suscita profane fantasie d’amore

un candido elegante trampoliere femmina

che assiste alla rappresentazione corteggiatrice
del trampoliere maschio mentre danza

sei un meraviglioso sogno vestito di bianco

... orrei abbracciarti...

Mi riporti ai timori adolescenziali

quando i battiti del cuore mi spaccavano il petto
per riuscire a guardare I’oggetto dei miei desideri
e mi sento cosi bene

In questa inattesa ritrovata timidezza

che mi riporta un candido rossore alle gote

Andreapapi



